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Piazza del Popolo da sabato 28 novembre è vestita a 
festa, illuminata dall’albero di Natale più luminoso 
d’Italia, dalle sfavillanti luminarie e dalle luci rosse del-
la fontana. Tutti i giorni, fino al 6 gennaio, nelle casette 
rosse che formano un cuore, si svolgono i mercatini e 
in piazza si creano scenografie di luci e musiche che 
scaldano l’atmosfera. Dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 22,  
grazie alla filodiffusione, si respira aria di Natale con 
le tradizionali musiche delle feste. Le iniziative fanno 
parte del calendario natalizio “Pesaro nel cuore, Natale 
very (n)ice” che propone anche dal lunedì alla domeni-
ca, alle 16 cascate di fiocchi di neve proiettate sui
palazzi storici  e dalle 10 alle 23 “Christmas on ice”,  la 

chicca di queste festività. La panoramica pista di pattinaggio sul ghiaccio, gratuita per tutti i 
bambini che già domenica, il primo giorno di apertura, è stata molto apprezzata da grandi e 
piccini. Fino al 6 gennaio ogni giorno, dalle 10 alle 22 ci sono le bancarelle dei mercatini  con 
idee regalo, dolci, cioccolato, cesti natalizi, tutti prodotti di qualità e di artigianato, alcuni del 
territorio, quali miele, salumi, formaggi, torroni, panettoni e vini. Tra gli articoli anche statuette 
e capanne per i presepi, fatte a mano da un artigiano di Pesaro, lampade ricercate,  bigiotteria 
pregiata,  accessori di pelle e in calda lana, giochi in legno per i bambini, biglietti di auguri 
speciali. Quest’anno abbiamo un centro storico a Natale tra i più belli delle Marche e dell’Emilia 
Romagna grazie anche al progetto dell’istituto d’arte Mengaroni “Natale: i portali del cuore”. La 
scuola ha realizzato, da abbinare ad ogni gazebo, con legno, stoffe, vernici e materiali di recu-
pero, strutture architettoniche elementari costituite da due pietre verticali infisse al suolo e da 
una terza posata orizzontalmente (triliti).  

Maggior condivisione e coinvolgimento dei cittadini: sono due 
i principi alla base secondo Fabrizio Pazzaglia ( in foto con lo 
speaker Luca Petinari), consigliere del Comune di Pesaro per il 
Movimento 5 Stelle, con il quale abbiamo parlato di diversi temi. 
Fusione Pesaro-Mombaroccio: “di principio le fusioni sono un’otti-
ma cosa – spiega – abbiamo sempre spinto per le fusioni sotto i 
5000 abitanti. Ma esiste un’etica nel fare le cose: qui più che una 
fusione è un’inglobazione e l’interesse è solo economico. Quello 
che mi lascia perplesso è poi la gestione di quei soldi”. Sul dissesto 
idrogeologico: “ora che si sbloccheranno parte dei fondi del patto 
di stabilità tutti corrono, poiché non è mai stato fatto seriamente 
un progetto per affrontare il problema, dimostrando di non avere 
lungimiranza”. Piano spiaggia: “un’assenza di condivisione che las-
cia perplessi – commenta Pazzaglia – sono arrivati pareri negativi 
da tutte le parti ma il decisionismo di chi amministra li porta ad 

andare a sbattere”. Sanità: “il dub-
bio è che l’ospedale unico servirà 
solo a chi lo realizzerà, bisogna 
capire quali sono le vere esigenze 
e ascoltare tutti, entroterra com-
preso”. Sul caso Banca Marche: “si è 
parlato sempre di BdM – conclude 
il consigliere comunale – ma al suo 
interno ci sono persone che pren-
dono decisioni e devono anche 
prendersi le responsabilità delle 
loro azioni”.

Da candidata a sindaco a consiglie-
re comunale con il gruppo Siamo 
Pesaro, con Roberta Crescentini 
abbiamo trattato alcune temati-
che locali partendo dal turismo: “il 
+3% registrato in estate è un dato 
positivo ma non vincente – raccon-
ta – serve una proposta più am-
plia e meglio programmata. Se si 
vuole alzare il PIL dall’8% al 20% 
non è questa la strada giusta. Ben 
vengano eventi dal basso e a co-
sto ridotto come Candele Sotto le 
Stelle”. Legato al turismo c’è anche 
un discorso che riguarda i giovani: 
“bisogna lavorare su di loro: trascurare la scuola alberghiera, fonda-
mentale per la formazione di figure professionali nel settore, non 
è una bella mossa”. Sulla sicurezza: “in un periodo con alto tasso di 
microcriminalità, ben vengano le telecamere di video-sorveglianza. 
Inoltre, proporrò un’iniziativa di livello nazionale sul controllo del 
buon vicinato che coinvolga cittadini formati con corsi e polizia”. In-
fine, sulla fusione tra Pesaro e Mombaroccio: “una decisione imposta 
dall’alto – spiega Crescentini – ricordiamo che è una fusione per in-
corporazione: Mombaroccio perderà identità, non avrà autonomia e 
fondi. Non è nemmeno certo lo sblocco del patto di stabilità, in più 
bisognerà capire come verranno utilizzati questi fondi. Siamo contro 
questo non-ascolto dei cittadini”.

Quasi ultimati i lavori dei due nuovi centri di ag-
gregazione intergenerazionali di Cappone e Mon-
tecchio. Due nuovi locali dedicati ai giovani e ai più 
grandi che si vanno ad aggiungere ai locali della ex 
scuola di Via Leonardo da Vinci adibiti a Biblioteca, 
sala di aggregazione giovani, Caritas e Auser. Per la 
prima volta i giovani avranno tre centri dove poter 
esprimere le loro idee, le loro strategie e i loro pro-
getti per il futuro della città di Vallefoglia. Gli obiet-
tivi e le finalità che il Comune di Vallefoglia intende 
perseguire con l’affidamento sono: accrescere la do-
tazione di servizi attraverso l’insediamento di fun-
zioni socialmente utili alla popolazione giovanile  e 
adulta, avvalendosi anche dello scambio culturale tra generazioni; concorrere a promuovere 
azioni positive volte a incentivare e sostenere il protagonismo civico dei giovani nel campo 
della cittadinanza responsabile, dell’economia solidale, delle forme di nuova imprenditorialità; 
offrire ai giovani e agli adulti uno spazio aggregativo, aperto alla promozione e all’organizza-
zione di iniziative proposte dagli stessi, favorendo lo scambio di esperienze e progetti, che 
prevengano eventuali situazioni di isolamento ed emarginazione; promuovere l’incontro tra 
giovani ed adulti di diversa età, genere, religione, nazionalità e estrazione sociale con spirito 
di dialogo interculturale, solidarietà ed amicizia; promuovere il confronto intergenerazionale e 
l’esperienza di reciproco apprendimento fra giovani, adulti e anziani; essere punto di incontro 
per le associazioni e i gruppi operanti sul territorio; promuovere l’autorganizzazione e l’auto-
nomia dei giovani e degli adulti, valorizzando le culture, i linguaggi, la socialità e le iniziative 
delle due generazioni in tutte le sue forme, da quelle associative a quelle informali.

Autotrasporti Guerra Graziano, una delle realtà aziendali più 
importanti del nostro territorio. Ce la siamo fatta raccontare dal 
figlio, nonché amministratore dell’azienda, Matteo Guerra. “Nel 
1995 mio padre si è messo in proprio dopo una lunga esperienza 
da dipendente – spiega – è partito da un furgoncino e ha avuto 
la lungimiranza di buttarsi nei settori più ‘scomodi’, i lavori che gli 
altri non volevano”. Poi la crescita: “man mano è arrivato ad ac-
quistare altri camion, poi assieme a mio fratello ha iniziato ad in-
crementare questo nuovo modo di fare impresa, ovvero tenendo 
in considerazione le realtà del nord”. Nel 2004 il cambio di alcuni 
consulenti e l’entrata di Matteo in azienda, il quale ci racconta al-
cuni punti di forza: “siamo totalmente liberi, una vera azienda sen-
za padroncini. I mezzi sono di proprietà con nostri dipendenti”. E 
proprio il rapporto coi dipendenti è un altro punto di forza dell’a-
zienda: “sono come amici e quando si relazionano con i clienti 
sono fieri e si pongono in maniera giusta”. Autotrasporti Guerra 
Graziano è specializzata 
nel groupage e vanta 
una capillarità territoria-
le che conta 230 clienti 
di cui 20 fondamentali. 
Una realtà forte a di-
scapito del periodo che 
stiamo vivendo: “ho no-
tato che le aziende che 
hanno rinnovato si sono 
rafforzate, come noi”.
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Che Vis Pesaro – Giulianova sia la parti-
ta della verità è un’etichetta lontanissi-
ma dall’essere una “frase fatta”. E non solo 
perché domenica da questi 95 minuti 
dipenderà la continuazione o meno con 
lo stesso allenatore al timone nella Pesaro 
calcistica. Ma anche perché, partita del-
la verità, Vis-Giulianova lo è stata pure un 
campionato fa. E non fu una bella verità. 
Perché pochi tifosi possono obiettare sul 
fatto che la lapide della retrocessione della 
Vis di Ceccarini fu scolpita proprio in quel 
pomeriggio di aprile. Con lo 0-1 firmato 
con “tiro della domenica” del 38enne Nassi 
che annichilì una restante partita da tiro al 
bersaglio alla porta giuliese. Fu l’ennesima 

E’ una myCicero fortificata nello spirito e nel 
fisico quella che si appresta a partire per Rovi-
go, al cospetto della Beng. La netta vittoria 
interna, per 3-0, contro la Golem Software 
Palmi ha confermato che questa squadra può 
giocarsela alla pari con tutte le formazioni di 
questa A2 molto equilibrata: e, partendo da 
questo concetto, emerge un po’ di rammarico 
per qualche punto lasciato per strada nelle 
ultime tre trasferte dove, per qualche impre-
cisione di troppo, si è tornate a casa con un 
pugno di mosche in mano.

Ma Bertini ha di che sorridere: il gruppo sta 
crescendo partita dopo partita e anche sin-
golarmente molte atlete stanno dimostrando 
di starci benissimo in questo campionato. E’ 
doveroso ricordare, infatti, che quasi tutte le 
rossoblù sono praticamente all’esordio nel 
secondo campionato nazionale: le uniche 
che vantano una certa esperienza, anche in-
ternazionale, sono la Mastrodicasa (alla ses-
ta stagione in questo campionato, eccezion 
fatta, l’anno scorso, dove ha giocato, e ha 
coinciso con l’esordio per lei nella massi-
ma Divisione, nel Bisonte Firenze in A1) e la 
nazionale ungherese Liliom alla seconda sta-
gione in Italia e compagna, la passata stagi-
one, proprio della centrale abruzzese in Tos-
cana. Per il resto, le pesaresi, tranne qualche 

Un’altra trasferta amara per l’Italservice 
PesaroFano, che però mette in tasca uffi-
cialmente il pass per le final eight di Coppa 
Italia di serie A2. 
Paradossale il verdetto per i rossiniani nel 
weekend precedente, valido come penul-
tima giornata del girone di andata di serie 
A2: Italservice sconfitta 3 a 1 sul campo 
della CLD Carmagnola, ma ora matemati-
camente sicura di poter partecipare alle fi-
nali della competizione di cui è detentrice. 
Quarto posto era e quarto posto sarà - vada 
come vada - anche dopo il prossimo e ulti-
mo match del girone di andata, valido come 
traguardo per assegnare i quattro pass del 
girone A (PesaroFano-Came Dosson in pro-
gramma sabato 19 dicembre al PalaFiera). 
Conseguenza dei punti di vantaggio in clas-
sifica, quattro, mantenuti sulla più diretta 
inseguitrice, oggi il Prato.

Certo però che dopo la prestazione con-
vincente sul Cagliari di sette giorni prima, 
tutto ci si aspettava tranne che vedere il 
PesaroFano di nuovo al tappeto. Così in-
vece è stato, nonostante una buonissima 
prova di capitan Tonidandel e compagni, 
come raccontato dal tecnico dei biancor-
ossogranata, Roberto Osimani: “E’ stata una 
sconfitta molto diversa dalle altre, in cui 
abbiamo giocato bene e avremmo meritato 
sicuramente di più. Abbiamo avuto sempre 
il pallino del gioco in mano e abbiamo cre-
ato molte occasioni, in molte delle quali il 
loro portiere è stato decisivo. Facciamo te-
soro anche di questa gara, sapendo che è 
stata una delle nostre migliori sul piano del 
gioco, ma che evidentemente non è basta-

La sfida di Domenica tra Vis Pesaro e Giuliano-
va che si giocherà al Benelli, può risultare già 
determinante per lo scontro salvezza, dato 
che la classifica vede entrambe le squadre 
all’ultimo posto con soli 12 punti.
La Vis arriva a questa partita dopo le due 
trasferte contro Monticelli e Matelica dove i 
biancorossi hanno raccolto solamente un 
punto, anche se le prestazioni offerte in cam-
po avrebbero meritato di più.
L’ultima vittoria per la squadra di Pazzaglia 
risale al 25 Ottobre contro la Fermana. Da 
quel momento 4 pareggi e 2 sconfitte, con i 
biancorossi che hanno però dimostrato di 
avere una buona organizzazione difensiva. 
Lo stesso discorso non può essere fatto per la 
fase offensiva, con la Vis che ha messo a segno 
solamente tre reti nelle ultime sei partite.

replica di un film visto e rivisto in quella 
stagione. Con un debito di fortuna che non 
si sta scrollando nemmeno in questa. 

Pazzaglia si giocherà il suo futuro contro un 
avversario con cui condivide l’ultimo posto 
e il primato di peggior attacco del torneo. 
Ma è impensabile immaginarsi uno status 
di Vis favorita quando la posta in palio è vi-
tale anche per il Giulianova. Come lo scorso 
aprile, anche per i giuliesi, fu speciale quel-
lo 0-1 di Nassi. Perché siglò la matematica 
salvezza senza playout degli abruzzesi. 
Ma nei mesi successivi la permanenza in 
D del Giulianova fu ben più complicata di 
quell’apoteosi del Benelli. Con un’iscrizione 
in D presa per il rotto della cuffia in mezzo 
a problemi societari che ancora non si sono 
scrollati. E che hanno partorito questa 
situazione di classifica. La squadra è total-
mente rinnovata con l’eccezione di mister 
Francesco Giorgini. Icona vivente del calcio 
giuliese, nonché recordman di presenze 
con la casacca giallorossa. 

Il Giulianova è la squadra abruzzese in-
crociata più volte dalla Vis nella sua storia. 
Quello di domenica sarà il 33esimo atto di 
una sfida che vede i giallorossi in vantaggio 
per 13 vittorie a 10. 9 i pareggi.

Daniele Sacchi

rara apparizione, hanno visto questo campio-
nato solo in tv o sugli spalti. Invece i presiden-
ti Rossi e Sorbini hanno creduto fortemente 
nel gruppo che nel campionato scorso ha 
letteralmente dominato la B1 e hanno fatto 
bene: le risposte, sinora, sono molto positive. 
Mezzasoma, Babbi, Di Iulio, Zannini, la confer-
ma di Sestini e le due sopracitate Mastrodi-
casa e Liliom finora hanno raccolto meno di 
quanto espresso in campo ma tempo per re-
cuperare ancora ce n’è e ora che la classifica 
comincia a pendere decisamente sul segno 
“+” vedremo sicuramente una squadra anco-
ra più sciolta nei meccanismi com’è capitato 
con Palmi dove si sono ammirati schemi in-
editi per questa stagione.

to per tornare a far punti lontano da casa”. 

Di certo il campionato sancisce un 
inequivocabile “mal di trasferta” del Pesaro-
Fano: “Sono i numeri a dirlo e ovviamente 
lavoriamo per cercare di migliorare il nos-
tro rendimento lontano da Pesaro. C’è da 
dire che non siamo una squadra costruita 
per vincere il campionato, non siamo uno 
squadrone come le prime tre della classe e 
qualche limite lo abbiamo. Ricordato ciò – 
rilancia mister Osimani - siamo molto mol-
to soddisfatti di aver raggiunto le finali di 
Coppa Italia addirittura con una giornata 
di anticipo. Sinceramente, dopo i numerosi 
cambiamenti di questa estate, non pensa-
vamo di potercela fare. Come affronteremo 
la Coppa Italia, è presto per dirlo. Di certo 
non avremo molto da perdere, perché di 
fronte avremo squadre sulla carta più forti 
di noi”.

Ora un po’ di riposo (questo weekend la se-
rie A2 è ferma), poi come detto ultima del 
girone di andata in programma sabato 19 
al PalaFiera col Came Dosson.

Il Giulianova non è sicuramente in una 
situazione migliore di quella biancorossa, vis-
to che la squadra di Mister Giorgini arriva al 
Benelli dopo la sconfitta casalinga contro il 
Campobasso.
Nella partita tra la Vis Pesaro e il Giulianova si 
sfidano i due peggiori attacchi del campio-
nato, visto che sia i biancorossi che i gialloros-
si hanno realizzato soltanto 12 reti in 15 par-
tite. Leggera differenza per quanto riguarda 
la fase difensiva, con il Giulianova che è si la 
peggior difesa del campionato con 28 reti su-
bite, ed una Vis che è soltanto la sesta squadra 
che subisce di più in questa stagione con sei 
reti in meno degli ospiti.
L’uomo più pericoloso del Giulianova è Giam-
paolo, autore di 4 reti in questo campionato e 
leader nella classifica marcatori dei giallorossi. 
Per la Vis, il giocatore più prolifico in questa 
stagione è Costantino, autore di 3 reti.

La partita di Domenica è la penultima del 
girone di andata e la Vis, successivamente, 
andrà di scena ancora con due trasferte. La 
prima sarà il derby contro il Fano, mentre in 
seguito si aprirà il girone di ritorno con i bi-
ancorossi che, nell’anno nuovo, saranno ospiti 
della Folgore Veregra.

Andrea Sabattini

VIS-GIULIANOVA
E’ SEMPRE PARTITA-VERITA’

VERSO BENG ROVIGO - MYCICERO PESARO

PESAROFANO, KAPPAO CARMAGNOLA
MA IL PASS PER LE FINALS

E’ ASSICURATO

VIS PESARO, COL GIULIANOVA 
VIETATO SBAGLIARE

CALCIO - SERIE D

VOLLEY FEMMINILE - SERIE A2

CALCIO A 5 PESARO RUGBY

Via Fornace Vecchia 69
Tel. 0721.200192
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Dal gol di Nassi che ad aprile fece sprofondare Pesaro verso la retrocessione al destino di Pazzaglia appeso a un filo

Una vittoria per mettere al sicuro il passag-
gio al girone promozione. E’ quanto dovrà 
fare domenica la Pesaro Rugby, quando alle 
14.30 ospiterà in casa al Toti Patrignani il 
Livorno, terzo in classifica. Un successo per i 
giallorossi significherebbe mettere fra sè e le 
avversarie la distanza necessaria per giocare 
senza preoccupazioni le ultime due gare del 
primo girone. 

Una partita, quella di domenica, a cui i pesa-
resi arrivano confortati dalla partita perfetta 
di Arezzo, dove hanno battuto gli aretini fa-
cendo la partita dal primo all’ultimo minuto.

Pesaro, dopo un avvio di campionato non 
semplice, complici le non poche assenze, 
sta dimostrando di essere squadra quadra-
ta. Davvero brava la mischia, dominante 
nelle fasi di conquista, ad Arezzo magistrale 
in touche dove è stata cinica al massimo 
realizzando tre mete con la maul. Oltre 
a questo più che affidabile il reparto dei 
trequarti che pur essendo già una garanzia 
in fase offensiva, in Toscana ha dimostrato di 
poter dare una grande mano al reparto degli 
avanti anche in quella difensiva. Ottimo in-
oltre l’apporto della panchina, con il tecnico 
Ballarini che può contare su un sempre mag-
gior numero di giocatori, tanto da poter per-
mettersi il lusso di lasciare in tribuna pedine 
comunque importanti.

Non per questo però domenica Pesaro potrà 
prendere la gara sottogamba, anche perché 
di fronte si troverà un Livorno che vorrà ri-
farsi della sconfitta dell’andata e che in caso 
di sconfitta rischia di perdere il treno delle 
prime tre in classifica.

Matteo Diotalevi

CONTRO LIVORNO 
PER TROVARE 
L’ACCESSO AL GIRONE 
PROMOZIONE

L’ approvazione all’ unanimità da parte del Consiglio provinciale dell’atto di indirizzo del Comune di Mondolfo 
riguardante la creazione dell’outlet di Marotta e, ancora di più, il giudizio entusiasta del PD provinciale, lasciano 
l’amaro in bocca ed una rabbia difficile da contenere. Per quanto riguarda il PD provinciale: è la prima volta in 
trent’anni che assisto ad una plateale e pubblica difesa ed amore per la grande distribuzione da parte di un partito 
politico oltretutto utilizzando argomenti inesistenti e di bassissimo livello per giustificare l’aggressione al territorio 
ed alle piccole imprese del commercio che, finora, hanno garantito lavoro, occupazione e coesione sociale. L’outlet 
, secondo il PD provinciale , porterà - addirittura - vantaggi turistico occupazionali su tutto il territorio provinciale 
ed anzi - questa è comica - sarà la prima tappa di un percorso che porterà i turisti ad affollare i centri storici! Ma che 
razza di film di quart’ordine hanno visto questi Signori per fare così ridicole affermazioni? Oggi abbiamo comunque 
la certezza che il PD è contro i negozi di vicinato, contro la vita dei nostri centri storici ed a favore della cementifi-
cazione speculativa del territorio. Cosa che ovviamente faremo sapere a tutte le imprese della Provincia. Riguardo 
ai Consiglieri provinciali che sono in gran parte Sindaci che localmente cercano il consenso di commercianti e 
loro associazioni: con il loro voto e soprattutto con il loro giudizio antistorico a favore di simili fallimentari strut-
ture, con la volontà di accelerare l’iter procedurale per il via libera definitivo all’outlet , hanno oltrepassato il “Rubi-
cone”  dichiarandosi a favore di un vecchio modello di sviluppo insostenibile dal punto di vista ambientale, sociale 
ed economico. E con questi Signori, nei loro Comuni, è terminata ogni forma di collaborazione. Non possiamo 
minimamente collaborare con chi professa scelte politiche ed amministrative che porteranno alla morte centinaia 
di attività commerciali e di posti di lavoro nei loro comuni. Altro che - ridicole - opportunità economiche, turistiche 
ed occupazionali! Infine rivolgo al Presidente Tagliolini, ora che ha gettato la maschera , di non andare ai Convegni 
di Lega Ambiente a parlare di “Un nuovo modello di sviluppo”.  Il suo modello di sviluppo e’ quello vecchio dell’out-
let. Nemico dell’ ambiente , del territorio, del bene comune, del turismo e dei centri minori.

SULL’OUTLET DI MAROTTA È CADUTA LA MASCHERA DI PD E CONSIGLIERI
CONFCOMMERCIO PESARO E URBINO

PRODUTTIVITÀ E IMPRESE, LA CNA RIBADISCE L’IMPORTANZA DEL 
CAPITALE UMANO PER UN VERO E PROPRIO RINASCIMENTO ECONOMICO 

CNA PESARO E URBINO

PESARO - Se la produttività del lavoro è particolarmente bassa, confrontata con le più forti economie mondiali, è anche vero che esiste un problema di 
sottoutilizzazione o scarsa utilizzazione di competenze, di un capitale umano che non riesce a trasformarsi in energia lavorativa e dunque in economia. 
Il Censis, nella sua ultima indagine stima questo capitale in un valore che si aggira intorno agli 8 milioni di individui. A questa cifra si arriva se si guarda al 
numero di disoccupati, che nel 2013 sono più di 3 milioni e si aggiungono i circa 1.780.000 cittadini in età lavorativa inattivi perché scoraggiati e gli oltre 
3 milioni di persone che pur non cercando attivamente lavoro sarebbero disponibili a lavorare. Secondo la CNA bisogna considerare tutto il potenziale 
non utilizzato; ovvero tutte quelle persone che hanno sviluppato un percorso professionalizzante o di studi e si trovano a svolgere mansioni poco ris-
pondenti alle capacità acquisite. Il cambiamento del sistema economico ha portato a differenti approcci anche con il mondo del lavoro, considerando ad 
esempio il boom dei lavoratori over 50 e i cosiddetti lavori “ibridi” dei giovani che si alternano a lunghi periodi di inattività. Sono sempre i dati dell’ultimo 
rapporto Censis a rilevare un incremento, dal 2011 ad oggi, del 19% di lavoratori con oltre 50 anni di età. A fronte di questo a tratti sorprendente boom di 
lavoratori di una certa età è allarmante che individua nel 50,7% la quota dei lavoratori “ibridi” tra gli occupati di eta’ compresa tra i 15 e i 24 anni. 
Quest’area di lavoro comprende temporanei, intermittenti, collaboratori, finte partite Iva e prestatori d’opera 
occasionale. La quota degli “ibridi” scende progressivamente all’aumentare dell’eta’ (il 22,9% tra i 25 e i 34 anni) e 
risale in prossimità dell’uscita definitiva dal mercato del lavoro (il 20,6% tra gli over 65).  La CNA è convinta quanta 
importanza rivesta il capitale umano, elemento essenziale in un processo di rinascimento economico. L’Italia è il 
paese del “potenziale inespresso”. Secondo il segretario provinciale. Moreno Bordoni - è indispensabile far emerge-
re le competenze e le capacità che il nostro capitale umano può esprimere. “Il mondo della micro e della piccola 
impresa – aggiunge Bordoni - è stato da sempre fucina di creatività, esempio di capacità produttiva. La crisi, la bu-
rocrazia, un’imposizione fiscale eccessiva, hanno ridotto la capacità creativa delle imprese  e innalzato il livello di 
insoddisfazione dei lavoratori”.  Il micro capitalismo dei territori resta una carta vincente per il paese per recupera-
re la ripresa degli investimenti che dal 2007 sono scesi di oltre 333 miliardi di euro. Anche nel primo semestre del 
2014 le esportazioni degli oltre 100 distretti industriali (che contribuiscono per piu’ di un quarto del valore aggiun-
to manifatturiero del Paese) sono cresciute, esattamente del 4,2% in termini tendenziali, a fronte di un incremento 
dell’1,2% dell’export manifatturiero complessivo. Nel 2014 il fatturato dei distretti e’ stimato in crescita del 2,2% e 
del 4,7% nel 2015.

“L’Italia e la nostra provincia – conclude Bordoni - per ripartire debbono puntare su una politica economica che 
dia valore alla micro e piccola impresa che presenta un potenziale importante di sviluppo anche in termini di oc-
cupazione e di export”.

Cav. Amerigo Varotti, direttore Confcommercio PU

Le ragazze di coach Bertini fortificate dopo il 3-0 con Palmi

GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
SU RADIO PRIMA RETE
FM 94.3 - 98.5 - 101.3
in streaming anche da smartphone e 
tablet su www.primarete.it

OGGI 12 DICEMBRE
ore 10,00 “La Città nella Radio”
ospite in studio Francesco Bizzocchi
General Manager di Eva Garden

DOMANI 13 DICEMBRE
ore 10,00 replica “La Città nella Radio”
ore 14,30 “A tutta Vis”
Radiocronaca di Vis Pesaro - Agnonese

LUNEDì 14 DICEMBRE
dalle 17 alle 18 “Flanger - Musica Molto Bella”
con Luca Petinari

dalle 18,30 alle 19,30 “Menù Fisso 2.0”
con Gianluca e Francesca

MARTEDì 15 DICEMBRE
ore 10,00  “Perle di Bellezza”
con Ivana Stjepanovic
a cura di Lorenzo Bernardini

ore 11,00 “Fare Impresa”
con Paola Guidelli 
(in replica alle 18)

MERCOLEDì 16 DICEMBRE
dalle 18,30 alle 19,30 “Menù Fisso 2.0”
con Gianluca e Francesca

GIOVEDì 17 DICEMBRE
dalle 16 alle 17 “Interviste Possibili”
a cura di Mattia Ferri

VENERDÌ 18 DICEMBRE
dalle 16,00 alle 18,00 Radio “D.O.C.”
con Massimo Battaglia
(in replica martedì dalle 21,00)

NUMERI UTILI PESARO
Carabinieri: 112
Capitaneria di Porto: 0721 
177831
Emergenza sanitaria: 118
Guardia di Finanza: 117
Guardia Medica notturna: 0721 
22405
Polizia di Stato: 113

Taxi:
Piazza Matteotti 0721 34053
Stazione FFSS 0721 31111
Piazza del Popolo 0721 31430
Zona mare 0721 34780

Vigili del Fuoco: 115

Vigili Urbani
e Polizia Municipale: 800 011 031

FARMACIE DI TURNO 24H
Sabato 21 Novembre
Albini - Via San F. D’Assisi, 14
Tel. 0721 33987
Domenica 22 Novembre
Peroni - Via del Novecento, 13
Tel 0721 453478

Moreno Bordoni, segretario provinciale CNA




